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LA POLEMICA y 
DE’ GIORNALI TEDESCHI | 


La Prussia e l’Austria terminaro# No 
1868, come l'avevano cominciats fi dosi 
reciprocamente il viso dell’axhì. | 
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La Correspondance de lab: dié prin- 
cipio ad una serio di »<fcoli sallgolitica 
austriaca, per dimostàr0 cho il Ate di 
Beust è nemico #71050 del contéi Bis- 
marck e chovAustria non ha curato 
nè trascu;»/Mezzo nè arte perollevar 
contro Je Prussia tutta l Europa persino 
gli sw uniti d'America. I ginali di 
Viaina dal canto loro trovano chia Prus- 
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di Francia, che perciò,non solo l'ustria ma 
anche la Francia ha il dirito dibrvegliare 
l'esecuzione di tale stipulazone richiedere 
l'abbandono di que’ trattat fattlagli Stati 
del Sud colla Confederazine el Nord, i 
quali vincolano la loro politica distrug- 
gono la loro indipendenza, 

Il giornale viennese svilippampiamente 
la sua tesi e ricorre all’ auoritdegli scrit- 
tori di giure internazionaò pe dimostrare 
il diritto della Francia, la qu cosa non 
sappiamo quanto possa trnàradita a'te- 
deschi della monarchia astrita. 

ll pericolo d’una guera tr la Francia 
e la Prussia è tutto nell’iterptazione del- 
l'articolo 4° del trattato i Piga. A Parigi 
è data în un senso, a Brlin'în unaltro; 
l Austria ha essa ragioni dijchierarsi dal 
lato della Francia? Direro i più, è con- 
veniente ch’essa propugi i diritto della 
Francia d’ingerirsì nelle infrne faccende 
della Germania? 

Dalla polemica de’ fog i Vienna e di 
Berlino non abbiamo d’ op di trarre al- 
cuna conclusione; noi ]egnaliamo sol- 
tanto per mostrare come iifitto l’anno 1868 
le asprezze, gli urti edi(conirasti tra la 
Prussia e l’Austria non \biano fatto che 
aumentare, ed ogni viad padifica ricon- 
ciliazione si venga chiuido. A Pietro- 
.  burgo eda Berlino sorta si creda che 
l'indirizzo inquietante dellpolitica austriaca 
debbasi soltanto al contfdi Beust, e che 
perciò importi di rivolg+ tutti gli sforzi 
per affrettarno la cadutdila col provocare 
uno screzio tra Pesth è Vienna, sia col 
rappresentare îl cancelli dell'impero au- 
siriaco come il buttafaogi dell'Europa. 

Ma il fondamento piùsaldo del potere 
conte di Beust è afpnto l’avversione 
desta a Berling.d a Pietroburgo. 
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ja, de doveva cessare 
ija dalla Confede- 


| viate da tatto le parti dEuropa come re- 
| galo di capo d'anno. 


La fiducia nella pace spressa ancor ieri 
Napolene continua ad 
nei fit. 
ita l’oganizzazione della 
Russi affretta una leva 
î a vuol aver  com- 
N i quadri degli 
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0 lenti pesa!0 sui bilanci enor- 
ed è singolare che tanto si ac- 
tutti dcono di sperare 


che la pace non sarà turbata. Forse che 
nel 1869 le potenze non credono abba- 
stanza assicurata la pace dagli eserciti che 
avevano in armi nol 1868? 
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LA POSTA ED I GIORNALI 


Su guesto argomento importante del servi- 
zio postale pei giornali abbiamo ricevute pa- 
recchie lettere d’ impiegati delle Poste. Lo 
spazio non consentendoci d’ inserirle tutte, 
ci limitiamo alla seguente, che quasi rias- 
sume tutte le considerazioni delle altre. Essa 
è troppo lunga perchè possiamo oggi farle 
seguire le nostre osservazioni. Ci sdebiteremo 
in un altro foglio: 


Pregiatissimo signor Direttore! 


. Ho letto nel numero 357 del vostro giornale un 
interessante articolo sopra la Posta ed è giornali. 
Permetietemì di esporvi alcune mie idee personali 
su questo argomento così importante. 

La Direzione delle Poste si lagna, secondo voi, 
che Ja spedizione dei giornali è, più che altro, 
sorgente di fatiche pei suoi impiegati, di spese per 
Terario, d'ingombro negli uffizi postali ed irretisce 
perciò il regolare servizio delle altre ;corrispon- 
denze: > 

Per alloggerire il lavoro degli impiegati voi sug- 
gerite che si determinino le prime separazioni da 
farsi dalle tipografie agli uffizi di posta; per di- 
minuire le spese proponete che si sopprima la bol- 
latura preventiva dei giornali, e vi si sostituisca 
un sistema di abbonamento tra le Direzioni dei 
giornali e la Direzione delle Poste ; per evitare in- 
fine ogni soperchio ingombro negli uflizi postali 
proclamate l'abolizione del monopolio governativo 
pel trasporto dei giornali. 

Anzitutto, che cosa frutta tale monopolio alle 
Poste ? Ricavo dall’ultima Relazione sul servizio 
postale che nel 1867 furono impostate 55,731,023 
stampe periodiche e 8,540,235 stampe non perio- 
diche. Al tasso le prime di 1 centesimo e di 2 le 
seconde , il prodotto lordo. avrebbe dovuto essere 
di L. 728,114, cifra tutt'altro che dispregevole. 

Quali invece sono gli oneri dell’ Amministrazione 
delle Poste? Le tinte con.cui dessa colora nella 
sua Relazione l’improba fatica imposta agl’impie- 
gati nella separazione dei giornali è piuttosto al 
dissotto che al di sopra del vero. I giornali pre- 
sentano talvolta maggiori diflicoltà delle lettere ad 
essere divisi e casellati, otcupano sempre maggior 
posto. sparpagliano invece di concentrare in breve 
spazio l’azions del braccio dell’impiegato ; in una 
parola, questo trova la stessa difficoltà e lo stesso 
imbarazzo nel separar giornali anzichè lettere, che 
proverebbe il tipografo a comporre questa mia con 
caratteri simili a quelli con cuj è stampato il ti- 
tolo del vostro giornale, anzichè adoperando i ca- 
ratteri comuni. Aggiungete le spese di sacchi, di 
filospago , di bollatura; aggiungete quella fortis- 
sima degli uffizi ambulanti mantenuti quasi espres- 
samente per Ja più pronta diffusione doi giornali; 

aggiungete le braccia, o meglio, le gambe messe 
in moto per distribuire i giornali nelle città prin- 
cipali... e di leggieri conchiuderete che attualmente 
la spedizione dei giornali si fa dalla Posta, se non 
in pura perdita, almeno con quasi nessun gua- 
dagno. 

Dovrà essa perciò. aumentare la tassa dei gior- 
nali, o limitarsi nelle spese, sopprimendo, ad esem- 
pio, gli uflizi ambulanti ? : 

Invero; quando tuite le Amministrazioni all’ e- 
stero tendono ab abbassare le tariffe, sarebbe strano 
che noi rialzassimo le nostre; quando gli uftizi 
ambulanti, destinati a sviluppare e vivificare gli 
scambi, percorrono presso noi soli 4,004 chilometri 
al giorno e nel Belgio 3,375, in Isvizzera 8,238, in 


Francia 30,262, sarebbe strano che noi volessimo 
scendere ancora di un gradino in questa scala di 
confronto. 

Sopprimasi adunque la privativa postale pei 
giornali, voi dite. Ma voi forse non avvertite che 
PAmministrazione delle Poste non è come 1’ Idra 
di Lerno, cui uno capite avulso, non deficit alter. 
La Posta non ha che tre fonti essenziali di pro- 
dotto : lettere, stampe, vaglia. Se una ne risecate 
converrà per forza che aumentiate le tasse delle 
altre fonti, e allora addio progresso ! Oltre di ciò, 
abolendo il monopolio della spedizione dei giornali, 
avverrebbe ciò che già sì è riconosciuto avverrebbe 
sopprimendo la privativa per: le lettere. L'industria 
privata s'impadronirebbe del trasporto delle corri- 
spondenze fra i grandi. centri, darebbe a questi un 
servizio forse migliore dell’attuale, ma, non sì cu- 
rebbe più che tanto, delle località. poste fuori delle 
principali arterie di comunicazione e specialmente 
delle località rurali, perchè non vi avrebbe il suo 
tornaconto. Chi s’'incaricherebbe di provvedere a 
queste ultime ? Il governo? Bel regalo! 

Tatta la economia postale consiste nel rivolgere 
îxmaggior guadagno che si ottiene nelle spedizioni 
facili\e meno costose, a pagar le spese delle; spe-. 
dizioni più difficili. e costose, ed a largire riduzioni 
di tarifîb per tutto il regno a misura che aumen- 
tano i lucti ricavati dall'aumento degli scambi fra 
i centri principali. Se voi togliete alla Posta un 
pacco di 1,000 giornali da Firenze diretti a Milano, 
che l'impiegato non ha che a prendere con una 
mano e coll’altra: collocarlo in ‘un sacco diretto a 
Milano, per lasciargli poi 100 giornali da diramare 
a 100 località diverse, voi togliete 10 lire di gua- 
dagno alla Posta per un lavoro breve e faeile, e 
le lasciate per 20 soldi un lavoro cento volte mag- 
giore e più difficile. Squilibrata la legge. di com- 
penso, la Posta non sarà più in grado di spedirvi 
per 1 centesimo un giornale da Sondrio a Calta- 
nisetta, converrà che ne decupli la tassa, come in 


Inghilterra. 


Più ragionevole parmi la proposta di separazioni 
da farsi dalle tipografie agli uffizi postali. In Italia, 
dove ad ogni istante si cambiano gli orari delle 
ferrovie, e per conseguenza la forma delle spedi- 
zioni postali, e dove la stampa non s' irradia da 
un centro principale, come in Inghilterra, in Fran- 
cia, nel Belgio, sarebbe diflicile determinare ap- 
puntino ed in modo uniforme il metodo da tenersi 
in siffatte separazioni. Il migliore, a mio credere, 
sarebbe che i giornali fossero consegnati alla Posta 
giù divisi, secondo le rispettive destinazioni, per 
provincie (ed'in alcuni casi per circondari), e che 
inoltre fossero radunati e legati insieme gli esem- 
plari diretti ad una stessa destinazione, quando ol- 
trepassassero il numero di cinque. 

Con ciò però nom si risparmierebbe ancora la 
spesa di bollatura di cui voi parlate. 

In verità, quando si pensi che in America, si 
vera sunt exposita, s'inventano macchine, le quali, 
agguantato un maiale vivo, ve lo restituiscono , 
pochi minuti dopo, in tanti salami cotti, reca sor- 
presa che in Italia siano nella Posta occupate tante 
braccia a sfogliare uno ad uno, per appervi un 
bollo, i 500 fogli delle 500 risme di carta che ogni 
giorno si consumano nella pubblicazione dei gior- 
nali. È certo che quando si trovasse il modo di 
evitare tale bollatura resterebbero risparmiate spese 
e noia non indifferenti. Ma, procedendo per via dij 
abbonamento tra le Direzioni dei giornali e quella 
delle Poste, come voi suggerite, resterebbe gua- 
rentita la privativa postale? non mascerebbero in- 
vece dei contrasti fiscali e spiacevoli? 

Pure un mezzo di conteniare giornali e posta 
vuol essere trovato, e questa non può durare a 
lungo in una condizione di cose che le.fa pensare 
con raccapriccio ai 17 milioni d’inalfabeti italiani, 
i quali potrebbero da un istante all’altro venire ad 
accrescere la massa dei lettori di giornali e darle 
imbarazzi ben maggiori di quelli di cui si lamenta 
oggigiorno. 

Sentite so per caso non potrebbe trarsi partito 
dalla seguente idea. 


Esiste in Italia un genere di speculazione, cui 
forse nessuno ha ancor msi pensato. Ponete che 
un rivenditore di giornali faccia patto ad esempio, 
col vostro amministratore di rilevare ogni giorno 
100, dozzine dell’ Opinione al prezzo di 4 centesimi 
per esemplare; ch'esso pubblichi poscia ai quattro 
venti d’incaricarsi di spedire il giornale a. minori 
prezzi di quelli indicati in fronte al giornale, fa- 
cendo così pagare ad un abbonato in provincia 
L. 20 all'anno invece di 22, ad un abbonato in 
Roma L. 25 invece di 36, ad altro in Francia L. 40 
invece di 48 ecc. Credete voi che pagate le spese 
di posta, di avvisi, di stampa delle fasce codesto 
rivenditore non sia per trarre un buon guadagno 
dalla sua speculazione? fate il conto e troverete che 
pagata la vostra amministrazione, pagata la posta 
verrebbe ancora a ritrarre per ogni abbonamento 
in provincia L. 1 75, in Roma L. 3 10, in Fran- 
cia L. 3 50 e via dicendo. Moltiplicate questi gua- 
dagni parziali, per migliaia di abbonamenti, con- 
template nella speculazione anche gli altri giornali 
pubblicati in Firenze, Torino e Milano e troverete 
che in capo ad un anno egli ricaverebbe un bene- 
fizio netto di 50 e più mila franchi. 

Perchè, si dirà, nessuno si attenta a fare tale 
speculazione ? Il motivo è semplice; perchè baste- 
rebbe all’Amministrazione dei giornali di diminuire 
i prezzi di abbonamento per far cadere tutto l’edi- 
ficio della speculazione. 

Ma fate che la posta si sostituisca al rivenditore, 
che fra essa e le Direzioni dei giornali si fissino di 
comune accordo il prezzo di ogni associazione da 
pagarsi dall’abbonato e il prezzo da rimborsare 
dalla. Posta alla Direzione del giornale ed allora 
questa non:avrà più altro fastidio se non che di 
far rimettere dal tipografo alla Posta tante migliaia 
di copie quante le vennero rimborsate. La Posta 
poi per mezzo de’ mille suoi uffizi porgerebbe a 
chiunque mezzo facile di abbonarsi, risparmierebbe 
i cento mila vaglia che oggi sì vergano dagli ufizi 
di Posta a favore della Direzioni di giornali. La 
stampa stesa delle fasce, lungi dall’esserle d’ imba- 
razzo, le porgerebbe mezzo di predisporle in guisa 
da evitare quasi ogni ulteriore fatica di separazioni 
ai propri impiegati. Quando poi essa si accontasse 
con qualche speculatore nelle principali città e gli 
facesse rimettere, appena giunto il treno nella sta- 
zione, i giornali da distribuirsi, ne anticiperebbe 
il recapito agli abbonati, risparmierebbe l’ opera 
dei propri portalettere pel servizio più importante 
delle lettere, nè più accadrebbe come al presente 
che per recapitare il giornale allo sfaccendato Ti- 
zio, si faccia ritardare di mezz’ ora la lettera così 
importante per Sempronio. 

Resterebbe sempre la quistione dell’ingombro e 
dell’impaccio che i giornali recano negli uffizi po- 
stali. Quest’ argomento mi trarrebbe in lunghe con- 
siderazioni. Ma mi accorgo di avervi già annoiato 
abbastanza : Mi limiterò a-dirvi: Nel 1867 la po- 
sta ha ‘trasportato 67,032,553 lettere, 64,271,258 
stampe; 29,819,212 pieghi in franchigia. La fatica, 
la spesa, l'imbarazzo nella spedizione de’ giornali 
sta alla fatica spesa e all’imbarazzo nella, spedizione 
delle lettere come 20: 1; la fatica ecc. nella spe- 
dizione di franchigia a confronto della spedizione 
dei giornali sta come 50: 1. Traetene voi le con- 
seguenze. 

Aggiungo ancora: l’uso della franchigia è da 
noi eccessivo e se finora ne fu causa ineluttabile 
l'ordinamento graduale delle varie amministrazioni, 
quando si durasse ancora di questo passo finirebbe 
per risentirsene tutto l'andamento del servizio po- 
stale. Non parlo degli abusi di franchigia. Se in 
Inghilterra il Post Master ha fatto inarcar le ciglia 
nel narrare come si fosse colà tentato ‘di spedire 
come campione una gamba umana da disseccare, 
non credo che gli abusi in franchigia in Italia pre- 
sentino casi meno singolari di spedizioni fatte per 
mezzo della posta. È rds è 

Conchiudendo (ed è oramai tempo) il serviaio di 


spedizione dei giornali abbisogna di una buona ri- 
forma: a questa dovrebbero tendere di comune 
accordo la posta e le Direzioni dei giornali. E so 
tanto quando il monopolio di tale trosporto pro- 
durrà un guadagno netto all’amministrazione delle 
poste, quando sarà meglio circoscritto il carteggio 
ufficiale spedito per posta, (e quando gl’ intorpiditi 
nostri servigi marittimi si rinvigoriranno a fonti 
estere) allora soltanto l’amministrazione delle poste 
in Italia potrà sperare di diventare un cespite at- 
tivo per le finanze; allora soltanto non accadrà più 
di leggere sui giornali stranieri: « On seit que 
« l’Italie est peut-ètre le seul pays d’Europe, où 
« les postes, an lieu d’ètre une source de profits 
« pour le trésor public, soient encore è sa charge. » 
Firenze, 26 dicembre 1868. 
Vostro affezionatissime 
Cesane Chsata. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 1° gennaio: — Il nuove anno si schiude 
per Pavia sotto. auspici non lieti. E la solita que- 
stione dell’ Università, che di nuovo rizza alto il 
sno capo, e questa volta minaccia fiero rumore. 
La palla di-neve è diventata valanga. Sn chi 


In Francia, questi organi giuocano il gìueco 

contrario. Essi parlano ogni giorno degli sforzi che 
fa la Prussia per rinnovare la Santa Alleanza con- 
tro la Francia e dell’indignazione colla quale l'’Au- 
stria avrebbe respinto simili progetti, ovvero di 
un'alleanza che sarebbe stata conclusa fra la Prus- 
sia e la Russia per sciogliere la quistione d'Oriente 
nel senso antifrancese, o dell’intenzione della Prussia 
di anpeitersi l'Olanda. Questi organi ingannano la 
popolazione cattolica della Francia e di altri paesi 
con asserzioni menzognere, dicendo che il gabinette 
di Berlino ineoraggia 1’ Italia ad attaccare Roma; 
che la Prussia arrola corpi-franchi destinati ad in- 
vadere il territorio romano. 
. In Russia, gli stessi organi risvegliano nella po- 
polazione il sospetto che la Prussia ecciti gli abi- 
tanti delle provincie del Baltico contro il governo 
imperiale, e lavori a separare quei paesi dalla 
Russia per annelterseli. Si va sino al punte di dire 
che la Prussia ha chiesto al gabinetto di Pietro- 
burgo di cederle i territori polacchi della sponda 
sinistra della Vistola per germanizzarli. 

Se noi ci figuriamo. come queste falsità, que- 
ste. menzogne e queste invenzioni sono presen- 
tate confusamente all'opinione pubblica dagli organi 
della stampa in quistione, e come essi insistono ora 
sull’una ora sull'altra , si forma davanti ai nostri 
occhi un'immagine che può essere paragonata allo 
sforzo del mare irritato contro un'isola circondata 


da scogli. bag 


questa cadrà? Il provvedimento pigliato or ‘ora 
dal Consiglio provinciale di Milano riguardo a 
quell’ istituto tecnico, e lz posizione privilegiata 
fatta, mercò recenti decreti ministeriali, all'Istituto 
superiore di Milano, apparvero quali colpi troppo 
gravi menati contro il ticinese Ateneo, perchè non 
dovessero qui commuovere vivamente gli animi. 
To vi mando, un esemplare di una petizione che, 
munita di parecchie centinaia di firme, sì dirige 
al Parlamento sopra questo importante argomento. 

To non verrò all’esame minnto di cotesta peti- 
zione, dettata di certo nel fervore della passione, 
dappoichè a lato a ragioni severe e inespugnabili 
ne sono altre che non solo menomano il valore di 
quell’atto solenne, ma ancora immiseriscono una 
causa giusta e supremamente civile. Mi consta da 
una deputazione rappresentante la provincia e un'al- 
tra il municipio di Pavia si deve recare costì 
presso l’egregio Broglio nell’intendimento di patro- 
cinare gl’interessi di questa Università, per vero 
troppo negletta quando ba il diritto per lo meno 
all’uguale trattamento che hanno le altre, e quando 
la più chiara gloria si accumula sovra di lei. E 
che, lasciatemelo pur dire, questo Ateneo in cui 
balenarono lampi di grandi veri e risuonò la pa- 
rola di Volta, di Scarpa, di Romognesi, di Monti, 
di Foscolo e di Bordoni, di questo immortale ma- 
nipolo d’ingegni, non doveasi e non poteasi man- 
tenere a quell’ altezza che rispondesse ai bisogni 
della scienza e delle lettere? Quale consiglio fu 
quello che sospinse un ministro a scindere la facoltà 
filosofica dalle èltre pertando quella nella sua Mi- 
lano? Dal giorno in cui un tal fatto si compiè io 
non dubito più della. pronta rovina di questo Ate- 
neo, nel quale, fra gli àliri gravi mancamenti, non 
c'è cattedra di storia antica, nè di moderna! Si 
aveva qui il così detto; seminario storico-filolegico 
ove si formavano valorosi docenti e nel quale inse- 
gnavano uomini noti per la robustezza dell’ ingegno 
e per l'ampia dottrina, ma anche questa feconda 
istituzione fu abolita per la smania di tulto unifor- 
mare. Presentemente la Facoltà matematica è ri- 
dotta a tal punto ch’essa conduce una vita stenta, 
resa ancor più grama dai pericoli che ognora più 
le sovrastano. Invece de’ rispettivi titolari molte 
cattedre sono occupate da professori straordinari 
o da semplici incaricati, d'onde minopamento al 
prestigio della scuola. E malgrado queste ferite 
profonde e continue si enumerato tuttavia circa 990 
studenti. 

Non chiudiamo gli occhi alla verità: ciò che si 
fece e che non doveasi fare e quello che non si 
fece per la nostra Università e lo doveasi, non 
possono di certo formare il miglior vanto per i nostri 
ministri della pubblica istruzione. È brutto che col 
sorgere della libertà e colla costituzione di questo 
nostro bel paese .sia cominciato il decadimento di 
un Ateneo che era tra i principalissimi dell’Eu- 
ropa. Però conchiudendo dirò che il Broglio è uomo 
di cuore e di mente, e io vivo fiducioso che egli, 
udite le ragioni poderose e molteplici che gli ver- 
ranno esposte dalle due Commissioni, amerà far 
opera riparatrice e degna di chi siede a capo degli 
studii di una ‘grande nazione, i cui maggiori titoli 
di gloria e di orgoglio si concludono ancora nelle 
scienze, nelle lettere e nelle arti, delle quali Italia 
fu già scuola all'Europa. 


——=— 


Ecco } articolo dela Gazzetta della Ger- 
mania del Nord segnalato dal telegrafo : 


Abbiamo già avuto più volte. l'occasione d’indi- 
care che il signor cancelliere dell'impero: d'Austria 
faceva una; politica, bellicosa. I suoi. organi nella 


cese lavorano con zelo ed attività a questa politica. 
Essi sì sforzano di spargere e consolidare nei paesi 
austriaci l'illusione che la Prussia ha in vista lo 
smembramento dell'impero, e ch’essa tenta sopra- 
tutto d’indebolire l'Ungheria favorendo la domina- 
zione dei rumeni e degli slavi. 3 
Questi organi non si.stancano. dall’ispirare agli 
abitanti della Germania del Sud, del Belgio e del- 
l'Olanda timori relativi ad;mna pretesa politica. di 
conquista della Prussia, atteggiandosi come. difen- 
sorî dell’ indipendenza di quei paesi, che sarebbe 
minacciata dalla Prussia, e parlando costantemente 
dei nuovi tentativi che sarebbero fatti dal nostro 
governo a Parigi per ottenere dalla Francia l’in- 
corporazione della. Gerraania del Sud ‘alla Prussia, 
mediante la cessione dii territori germanici. 


stampa tedesca, ungherese, russa, polacca e fran- | 


Faremo conoscere in modo più preciso in una 
serie d’articoli *questo lavoro destinato a minare la 
posizione della Prussia in Europa. Questi sforzi, 
che hanno per iscopo di turbare la tranquillità del- 
l'Europa e la concordia dei popoli dell'Austria onde 
ecòitare e mantenere l'ostilità contro la Prussia di- 
vengono così un delitto contro la verità della sto- 
ria. Essa chiamerà davanti al suo tribunale questi 
incendiari politici ed i loro capi. Sprezzati e so- 
praffatti dalla maledizione dei popoli, essi lascie- 
ranno il teatro delle loro menzogne. 

Siamo stati indotti a tale riseluzione da questa 
circostanza, che gli organi ufficiosi austriaci, onde 
influenzare le elezioni ungheresi, hanno fatto ri- 
corso .a delle falsificazioni che devono essere pro- 
cessate e smascherate davanti al mondo tutto e sinc 
nei ripostigli dove si celano i loro autori. 

È così che il Lloyd di Pest del 23 pubblica un 
articolo che gli è stato inviato dall’ ufficio della 
stampa di Vienna, e nel quale si parla della pole- 
mica amara degli organi del sig. di Bismark con- 
tro il partito Deak e contro il governo ungherese 
ch'è sòrto da questo partito, 

Noi facciamo appello alla testimonianza di tutti i 
partiti in Ungheria. Spetta loro a giudicare quanto 
valga questa falsità che si vuole imporre da Vienna. 
Rammentiamo all’ Ungheria i suoi propri giudizi. 
Richiamiamo l’attenzione dell'Ungheria sul giuoco 
fatale che si prosegue a Vienna a sue spese. Nes- 
sun giornale prussiano, di quelli che si dicono più 
devoti degli altri al governo, non ha mai attaccato 
il governo ungherese esistente. L'inganno consiste 
nel fatto che la Prussia è resa responsabile dell’op- 
posizione dei giornali ungheresi e slavi. 

Noi siamo siati indotti alla risoluzione suddetta 
dal nuovo tentativo della stampa ufliciosa di Vien- 
na, di far credere all Ungheria che la Prussia ec- 
cita la Rumenia alla guerra contro Ja corona di 
S. Stefano. 

Il Lloyd di Pest del 21 corrente, ed il Lloyd 
amgherese pubblicano corrispondendenze da Bucha- 
rest. concepite in termini identici in data del 12 
corrente, e che assicurano bugiardamente che il 
9 dicembre è stato înviato da Berlino il consiglio 
di smascherare la tendenza bellieosa dei gabinetti 
di Vienna e di Pest. Sì, sarebbe da Berlino che 
partirebbe l'impulso di ogni movimento di qualche 
importanza che avvenisse in Rumenia. 

Siamo stati confermati in tale risoluzione dalla 
parola d'ordine pubblicata dai giornali ufficiosi di 
Vienna, che consiste nel dire che la Prussia è sul 
punto di violare la pace di Praga. Sotto l' ispira- 
zione di questa parola d'ordine, il Lloyd di Pest 
del 23 pubblica un articolo nel quale rende re- 
sponsabile la Prussia di tutte le difficoltà interne 
ch’esistono in seno alla monarchia ungherese. 

In questo articolo, il Lloyd dichiara che } Un- 
gheria spiegherebbe eventualmente tutta la sua 
energia per difendersi eontro la politica del sig. di 
Bismark, il. giorno in cui essa si sentirebbe minac- 
ciata da quella politica. 

Che cosa significano queste parole ? 

TL’ Ungheria corre un gran pericolo, quello di di- 
venire la vittima della politica imperiale di Vienna. 


Il Pesti Naplo, l'organo dichiarato del par- 
tito Deak, si esprime così: 


Noi consigliamo ai giornali del nord della (ter- 
mania di metter fine ai loro continui eccitamenti, 
se in realtà ammettono qualche valore alle sim- 
patie dell’ Ungheria. E ‘invano che si sforzano di 
seminare la discordia fra le popolazioni e gli uo- 
mini del governo della monarchia austro-ungherese. 
Essi non dovrebbero . dimenticare che la transa- 
zione è stata realizzata fra le due parti della mo- 
narchia post tot discrimina rerum, sotto l’influenza 
della comunione degli interessi, e che questa tran- 
sazione non potrebb'essere turbata dalle agitazioni 
della stampa. Fiducia reciproca ed accordo cordiale, 
questi soho i principi fondamentali di tale transa- 
zione. È ad essi che siamo »debitori dei suceessi 
ottenuti sinora dalla nostra politica ed(è nel con- 
formarvisi che speriamo rialzare completamente la 
monarchia. Chiunque ci suscita degli ostacoli in 
questa via non potrebb’ essere nostro amico. La 
stampa della Germania del Nord potrebbe dunque 
rendere ai suoi lettori servigi molto migliori s8 
cercasse di persuader loro che il compromesso è 
stato concluso lealmente e sinceramente’ fra Au- 
stria e l'Ungheria e che non tener conto di questo 
atto è ingannarsi singolarmente. 


ovérgo ottomani 
mo piuttosto che 
su checchè s mbra però, che sì 
preveda solo una guerra di mare, giacchè , 
mentre )’ arsenale è in piena attività, tale 
che si calcola che fra un mese tutti 4 legni 
della marina imperiale saranno pronti a pren- 
dere il mare, a mia saputa nessun provvedi 
mento eccezionale venne ancofe preso Per 
l'armata di terra. Il mare infatti è il lato che 
i greci hanno più vulnerabile per la men- 
canza î/i cui sono di legni da gueffa, la quan- 
tità delle isole che fanno parte del territorio 
e la immensa estensione delle coste. I passi 
invece che aprono la Grecia ad un esereito 
che scenda dalia Tessaglia o dall’Epiro sono 
quasi inespugnabili e potrebbero con molta 
facilità far rivivere pei turchi le.sconfitte che 
già vi provarono al tempo della guerra del- 
l'indipendenza. 

Anche il governo greco non sla però con 
ls mani a cintola. Secondo una corrispondenza 
dell’ Eftalofos ( giornale greto della città) in 
data «del 23 dicembre da Atene, il Parlamento 
awrebbe accordato per .le spese occasionali 
100 milioni di dramme. Il governo avrebbe 
comprato intanio due Monitors in America e 
due fregate corazzate, il Giorgio e l’Olga, în 
Inghilterra, una delle quali dovrebbe arrivare 
in questi giorni al Pireo: 16,000 domini di 
truppa sarebbero giù pronti e si parlerebbe 
di portare i suoli fino ai 100 mila € di ar- 
marli di carabine Minié, le quali già sareb- 
bero ordinate. La fonte greca di queste no- 
tizie fa però sì che hanno bisogno di più 
sicura conferma. 

Le misure di rigore prese dalla Poria alla 
rottura delle relazioni fra i due governi sono 
state temperate. Gli elleni dimoranti nell’im- 
pero che dovevano sgombrarne dentro il 30 di- 
cembre, hanno ottenuto una dilazione di ire 
settimane da quel giorno. È quanto ai legni 
di bandiera greca, oggi fu pubblicata una 
circolare del Liman Odassì (ufficio del porto), 
con la quale si significa che sarà pienamente 
libero ai bastimenti greci che sono attual- 
mente in Danubio o nei mari Nero e d’Azow 
di passare liberamente gli stretti, o anche di 
récarsi nei porti ottomani a scaricare, se il 
carico appartiene a negozianti non elleni. 
Che inoltre la proibizione non sarà estesa a 
quei legni che erano già in viaggio verso quei 
mari 0 verso un porto ottomano quando il 
decreto fu. promulgato. 

Tutta. queste. particolarità scompariscono 
però dinanzi all’interesse che desta in paese 
l’ atteggiamento che sembrava fossero per 
prendere di fronte alla vertenza le ambasciate 
di Russia e degli Stati Uniti d'America. Si è 
detto ‘ora dell’uua ora dell’ altra che avreb- 
bero preso sotto la loro protezione, don gre 
mal gré della Tarchia, tutti gli elleni resi- 
denti nell'impero, onde così sottrarli alla mi- 
sura presa contro di loro dalla Porta. I gior- 
nali della città hanno poi altamente aceusato 
in questi giorni la legazione di Russia di dare 
Lai bastimenti greci gratuitamento'e senza for- 
malità alcuna un permesso provvisorio per un 
anno di inalberare bandiera russa. Questa di- 
coria di velato intervento & giunta a tale che 
il consolato russo si è veduto obbligato a 
pubblicare un avviso, col quale sì rammentano 
ad una ad unale formalità oceorrenti secondo 
(le leggi russe per poter cambiare la bandiera 
ad un bastimento, le quali come in ogni altro 
paese includono principalmente la constata- 
zione che esso appartenga almerio nella midg- 
gior parte ad un suddito russo. Nonostante 
però vi sono alcuni che sostengono ancora 
che molte patenti sono state rilasciate brevi 
manu da quell’ autorità. Io però vi riporto 
questa notizia con la massima riserva di 
fronte ad una smentita così chiarà ed offi- 
ciale, quale è quella sopracitata. Ad ogni modo 
i greci fidano moltissimo nelle sinipatie e nel- 
l’aiuto di queste due potenze, e re parlano 
come se già se le fossero guadagnate dalla 
loro nel conflitto che potrebbe nascere dall’at- 
| tuale vertenza greco-turca, 
| |P. S. Vengo adesso a sapere che la dila- 
zione di cui sopra ho parlato è solo per co- 
| loro che avendo affari davanti la Commissione 
a questo seopo creata ron avessero potut 


(Corrispondenza particolare dell’OpinIo 


Panici, 30 dicembre. — Gli inviti alla Con- 
ferenza non sono ancora partiti, masi può 
tener per certo che i plenipotenziari sl Hu” 

Si legge nella Correspondance Italienne del 4° | niranno. Oggi ancora ha luogo, a tale scopo, 
che probabilmente la Conferenza si riunirà | ana riunione presso il signor Di Lavalettò, Ai 
il 7 gennaio e che gl’inviti saranno fatti în | cui prenderanno parts il principe di Metter 
via telegrafica. nich, lord Lyons e Djemil pesci. — ; 

Scsivono da Vienna, 28 dieembre, alla Cor- Viene annunziato ua manifesto agi 
respondance du Nord-Est: della Giovane Turehia, il quale non sanno 

e La Porta om netti invio alla Cn: | fa i dt” 1a caso otro, Îl manie 
ferenza se prima' non me conosca il. pro- | mente adottato. a Rcoen 

ro- $ sto non vede che due eventualità : o del p 
ca "l' pevpamate = "icona Ni ta) Vedimenti coercitivi di tutte le grendi antro 
que punti del suo ultimatum indirizzato alla | contro la Turchia, vale a fn = i deo 
Grecia, o autorizzasse Ja discussione sia degli } ciata contro l'islamismo, nel qual cas 


i di ia, sia di ] | sulmani predicherebbero la guerra  sinta in 
IO bili nce ti Algeria;;, oppure Ja neutralità dell Europa. 


investigato le disposi]! La Giovine Tarchi, ch'è disposta ad unire 
bad ri scuri alay progettata ot i fatti alle parole, ha compralo. 23,000 fagli 
forenza, il granvisir Aali-pascià manifestò le La Tarchia desidera "tanto hi so ne LA 
intenzioni sovrariferite. ‘Al tempo stessoj'egli | posto fra le potenze civili, che il. gran È 
ha insistito sulla moderazione dei  richiùmi | st '® lignsto seriamente di e ci FeD Ne 
contenuti nella nota di Fotiades-bey. Si do- | seritato da uu ambasciatore ne i va io. ; 
veva; pertanto , egli disse, far pressione. sul, { la Portà vi fosse ammessa, sceglierebì n do > 
governo. greco anzichè proporre una Confe- | che cattolico come Daoud pascia, ministro del 
renza senza uno scopo ben determinato. » commercio, chè è americano. ua, 
Secorido una corrispondenza da Costanti” Rimet rg secpa 
nopoli alla Patrie, la Turchia, rélativazionie n # e Sick rag nad pron 
alla Conferenza , si preoccupa sovratutto di Fa sa Prussi di Baden fi ore 
tue questioni. La prima si è quella’ di apirf {rat ira il'pritudacato di Baden e “a one. | 
PR iriineni rie che la Grecia, se prenderà derazione del Nord per autorizzare 1 sudditi 
sirf inzana î ir urà "rinto è vero:f dei due paesi a prender servizio militare in- 
È ge Niola ere odfezto di disarmare le-j distiitamiente nei die paesi, son moli al nio- 
mati Crete và Enosis, la Porta chiede ora che | 3!°9 governo, ma ‘non inspirano alcuna in- 
nòn solamente siano disarmate, ma verigano cene E nostro governo mon vi porrà 
condotte e custodito per cura di un'alta DO |. ,1 signor Di Paiva, ministro del Portogallo 
"O Tarchia inoltre non "ruolo che il rap- {2 Berlino, di cui vi anmunziai la tragica fine, 
presentante della Grecia parli neppure, per è morto în tale ‘stato di miseria, che Ta sna 
ineidente delle aspirazioni delle popolazioni vedova fu'costretta a rivolgersi al governo por- 


i il ‘itoghese per le spese dei funerali. 
Lelio aprono pt ni La situazione è oltremodo tesa in Ispagna. 
d'una questione europea. Qualcuno pronestica un colpo di Stato del 


Una lettera indirizzata ‘da Varsavia ‘alla | AOVOrRO paianein nei fopone scalari 


a, 4 " { Montpensier, ed altri prevedono un insurre- 
Corrispondenza del Nord-Est parla di convogli | rione repubblicana: Sarà un miracolo se la 
d'armi che continuano a traversare l’ antica 


tranquillità durerà finoall’elezione delle Cortes. 

All’interno, poche novità Venne assai no- 
tata la sottoscrizione di 2,000 franchi del 
conte di Chambord pel monumento a Berryer, 
pel quale furono già raccolti 40,000 franchi. 
Il totale doyrà ascendere a 100,000. 

Ecco nn aneddoto piacevole. Il rendiconto 
dell» seduta del tribunale di commercio, in 
cui fa condannato il muovo Moniteur uffisiale, 
venne recato a questo stesso giornale. Il sig. 
Norbert Billard, redattore eapo del nuovo 
Moniteur ufficiale, ha scritto di propria mano 
sulle bozze: « Non s’inserisca questo rendi- 
conto, la sentenza verrà riformata giovedì ; » 
ma le bozze con questa nota caddero in po- 
tere del signor Dallox, proprietario del vecchio 
Moniteur; il quale le consegnò al proprio av- 
vocato, cho le presenterà ai magistrati per 
dimostrare ‘come si faccia poso conto della loro 
indipendenza. *- 

Teri tulte le preoccupazioni politiche cede- 
vano il passo alla curiosità suscitata dalla 
prima rappresentazione della Devote del Sardou 
che, dopo essere stata a lungo vietatà, videla 
luce sotto il titolo di Serafina. Essa ottenne 
Un gran successo, ma più per l’azione e l’in- 
teresse delle situazioni che per gli scherzi 
troppo prodigati coùtro le pratiche di devo- 
zione. Anzi, questi scherzi sollevaronò qua e 
là qualche mormorìo, mentre, al contrario, 
destò grande interesse. l’ azione drammatica. 
Una madre fanatisa, vuole che sua figlia, 
nata da un adulterio, si allontani dal mondo 
e si ritiri in un chiostro a riscattare l’er- 


cedere 


NOTIZIE ESTERE 


capitale della Polonia, diretti per la Rumenia. 
Un dispaccio da Cracovia poi annunzia che 
l’Amministrazione della strada ferrata ha far- 

i ur carico di 80 cannoni rigati prove- 
nni dalla Prussia e diretti verso i Princi- 
patî Panubiami. Questi cannoni viaggiavano 
sotto Ja denominazione di strumenti d' agri- 
coltura, Un ordine da Vienna, però, ingiunse 
che fossero lasciati proseguire. 

Serivono da Atene 26 dicambre all’Osser- 
vatore Triestino che avea gettato l’àncora nel 
porto del Pireo la fregata daneso Jutland con 
40 cannonî, è si attendevano altri due legni 
da guorra danesi. Lo scopo del loro arrivo è 
ignoto. 

ll giornale il Francais riproduce la voce 
già riferita da altri giornali del matrimonio 
della granduchessa Maria figlia dello Czar col 
re di Baviera. Notiamo però che i giernali 
russi non fanno cenno di queste trattative. 

Si logge nella Patrie del 31: 

< Ogni giorno nelle corrispondenze dei 
giornali francesi ed esteri troviamo registrate 
voci di prossimi mutamenti nella diplomazia 
francese. I giornali italiani pronostieano il 
richiamo del marchese di Benneville da Ro- 
ma. Noi abbiamo ragione di credere che tutte 
questa voci siano prive di fondamento. Per 
ciò «he riguarda specialmente il marchese di 
Banneville, crediamo di poter assicurare che 
non si è mai trattato deì suo richiamo. La 
politica francese riguardo alla Santa Sede 
mon può staccarsi dalla via seguita finora, 
è cì pare che il signor dî Banneville, ‘di cui 
le qualità el contegao farono ‘tatitò appret- 
rati a Roma, rappresenti assai bene il senti- 
menti di devozione e di rispetto che i go» 

professa pel Santo, Padre e per 
papato. » |, 


Si legge nélla France del 3 dicembre’: 


duca di Grammont, ambasciatore di Franci 
a Vienna, sia stato diltato a Paci Tor 


+ guor Di Grammont non sì è allontanato dal fnirli al termine prefisso. Gli altri quindi 
proprio AI dovrebbero partire irremissibilmente il 30 di- 


è che i 


ATTI UFFICIALI 


_ La Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio con- 


_ 4. Un R. decreto del 6 dicembre 4868 con 
il quale il Comizio agrario del circondario di 
peg iii) di Molise, è legalmente 
riconosciuto come stabilimento 

di Aa Last mia 
- Un R. decreto del 6 dicembre 1868 che 
autorizza il Regio erario a vendere le due 

A | case dette di San Gregorio, in Verona. 

8. Una disposizione relativa ad uno serivano 
nel corpo di commissariato della marina mi- 

| litare. . 
4. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 
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1% L 
Fin stazionario austriaco. È note- CRONACA DI FIRENZE 
pe lettera dî Hobba te Sa 
Far at pito da deje pren te acts 

L gd je prendre mesures Oggi i i p 
ui je pre Oggii membri dalla Corte d 
E pis » rbt se stor unale correzionale della rn i 


sono riuniti a forma della logge ‘in pubblica 
assemblea generale per udire il rendiconto del 
modo con cui la giustizia fu amministrata 


o oi odi@i-<-—t———€@T@T——m_m@mIBBIE!.;>.WEÉE 


nella respettiva eireoscrizione territoriale, e 


la lettura del R. decreto che compone le di- 
vers®. sezioni. 

li procuratore generale alla Corie d'appello, 
avv. Nellì, grand’uffizialo dell'Ordine Mauri- 
ziano, dopo\avere con furbita orazione toccato 
degli stadi che ha percorso la legislazione, e 
“gome ‘essa pros i L 
civiltà, e meglioN e compia l'ufficio suo ci- 
vilizzatore, espose le somma dei lavori effet- 
tuati dalle autorità giudiziarie del distretto nel 
periodo di un anno, è datare dal 1° novem- 
bre 1867 al 341 ottobre (868. 

Le cifre più interessani 
sono le seguenti : MR 
Giustizia civile — I conciliatò 
9,757 sentenze e terminarono 6,23>xause colla 
conciliazione delle parti, mentre oltN 17,693 
esuse inttodotte avanti ad essi rimase: 
bandonate. 6 RES 

Furono 7,235 le sentenze promnunziate da 
pretori ia cause civili e commerciali ; gli atti 
esecutivi 69,94, e gli affari di volontaria giu- 
risdizione 17,808. 

I Tribunali civili pronunziarono 4,281 sen- 
tenze definitive e decisero 2,480 affari di giu- 
risdizione volontaria e 1,568 in materia di 
stato civile. È 

Dalla Corte d’ appello furono pronunziate 
240 sentenze definitive e 66 interlocutorie. 

Giustizia penale — Presso le preture, 2,271 


cause terminarono per desistenza, 3,591 con 
sentenza d’assoluzione e di mon luogo a pro- 
cedere, e 7,756 con sentenza di condanna. 
Gli individui giudicati furono 23,829, dei 
quali 7,226 rimasero assolati e 11,150 con- 
dannati. > 

Delle cause introdotte avanti il Tribunale 
correzionale, 4,129 terminarono con ordinanza 
di non luogo a procedere, 1,574 eon con- 
danna e 574 con assoluzione, rimanendo con- 
dannati 2,289 individui, ed assoluti o di- 
messi 1,832. si 

La sezione degli appelli correzionali rigettò 
486 appelli e ne accolse 44, e la sezione 
d’accusa proferi 466 sentenze, inviando 167 
cause alla cognizione delle Corti d’essise, 29 
si Tribunali correzionali e in 12 di essi ordi- 
nando non farsi luogo a procedimento. 

1 diversi circoli d’ assise proferirono 486 
sentenze, delle quali soltanto 419 assolutorie. 
Nella discussione di quelle cause furono im- 
piegate 287 udienze, nelle quali furono esa- 
minati 1747 testimoni. Degli individui giudi- 
cati rimasero eondannati 215 maschi ed 8 
femmine ed assoluti 34 maschi e 3 femmine. 

Fu applicata la pena perpetua dell’ erga- 
stolo 6 volte, la casa di forza 150 volte e la 
carcere 72 volte. 

Nei delitti di stampa ebbero la preminenza 

le offese alla sacra persona del Re. 
* Fatta la proporzione fra il numero dei con- 
dannati ed il totale della popolazione , ogni 
condannato sta nel circolo di Firenze come 1 
a 6573; in quello di Siena come 1 a 9357; 
in quella d’ Arezzo come 4 a 4169, ed in 
quello di Grosseto come 4 a 2909. 

I delitti predominanti furono quelli contco 
gli averi, contro l’integrità personale, e contro 
il buon nome. 

L’oratore pose fine al suo dire constatando 
un aumento dei trascorsi della stampa libera, 
e deplorando i funesti eccessi della licenza; 
espressa la fiducia che la libertà riuscirà a 
salvare la stessa, constatò pure l’ eccellente 
prova che ha fatto l’istituzione dei giurati, e 
disse che la giuria specialmente in Firenze, 
fanziona come una provetta magistratura, nel 
che ravvisava una riprova del senno e della 
civiltà del paese. 

Al tribunale correzionale il cav. Ferreri, 
sostituito proeuratore generale, procuratore del 
Re, lesse in assemblea generale il resoconto 
dell’amministrazione, della giustizia nel 41868. 

Questo resoconto era preceduto da alcune 
considerazioni sulle attribuzioni del pubblico 
ministero nello stato attuale dell’ordine giu- 
diziario, considerazione chel’on. Ferreri espose 
colla solita chiarezza davanti al tribunale. Non 
è questo il momento per noi di analizzare 
questo studio dell’on. procuratore del Re, di- 
remo soltanto che questa parte della lettura 
fu ascoltata da tutto l’uditorio con non inter- 
rotta attanzione. 

Passando ‘poi al resoconto, l’ om. Fertèri 
espose ‘al tribunale l’andamento del servizio 
durante l'atinò scorso. Ne'diamo in riassutitò 
è éifre principali : La 
| Affari civili. di competenza del tribunale — 
| (Giurisdizione contenziosa) Cause rimaste pen- 
denti al 4° novembre. 1868; 50. Introdotte 
dal 4° ottobte sì 30 novembra di questo: 
anno, 1664 '— Sentenze: interlocutorie 297 
definitive 695 — In contiiddittofio "604 =. 
Contumaciali 388 — Cause cessate per rinunzia 
Sea DIO — CRNGHARDAI dal ruolo 116. 
— Cause in appello risolute con sentenze di 
cenferma 108 — Di riparazione in tutto pifi 
In parte 26 — Cause rimaste pendenti 96 — 
Appelli contro le sentenze del tribunale. 4194 
= Ricorsi in Cassazione 7. , 

Giurisdizione volontaria — Interdizioni pro- 
mosse d’affizio 21 — Per domarda defl'inte: 
Tessati 7 — Sentenze di non farsi luogo 1 — 
Di liberazione 6 —, Inabilitazioni promosse 
d’uffizio 7 Per domanda dagl’interessati 14 
-_ Sentenze di liberazione 4 — Sentenze di 
non farsi luogo 2:— Peliberazioni d’assenza 2, 
— Omologazioni di'deliberazioni di Consigli 
di famiglia 158 7° Di autorizzazioni accor- 
date a donne 241 — Decreti relativi a mi- 
nori 185 — Varie altre Cause 342 — Reti: 
ficazioni di aiti dello stato civile {1,182 — 
Restituzione di esposti o gettatelli legittimi 434 
neturali 63. s 

Affari di competenza del Tribunale — To 
‘tale degli imputati 1257 — Assoltiti 175 — 


edisca eol progredire della | 


messi con dichisrazioni di nen i 
6 — Condanneti 770 — Multe 107 = 
0 2. Carcera (051 (— Umputati r: 
giudicare 244 — Numero dei testity; 
54 — Numero dei difensori 889 — 
o delle vidienze 221 — Num 
che diedero luogo slle proced 
a sicurezza esterna ed interna dello 
Contro la religione e ammini 
Stato 9 — Contro l’erdine pubbli: 
ontro la pubblica fede 27 — Contro 
pare e l'ordine delle famiglie 30 — Con 
lata 6 — Contro l'integrità personale 
ontro la libertà personale 43 — Coni 
glivarî altrui 156 — Trasgressioni contrà 
l’olne pubblieo, la religione e la morale, la 
pulica sicurezza e la proprietà 330. 
bri penali di competenza del Tribunale — 
Pralare terminate con rinvii o mon farsi | 


906 — Procedure rimaste pendenti 683 | 
gatorie sfogate 1115 — In corso 100. 

dori (parte civile). Numero delle eause 
Sentenze interlocutorie 559 — De- 
64 — In contraddittorio 1409 — 
Dali 2160 — Cause cessate 2559 — 
24,663 — Consigli di faîniglia 


30, 1,01 Senlenze definitive 1,644 — In 
contraddbrio 56} — In contumacia 4,076 
— Concizioni pir valore eccedente le lire 
30, 4,07— Cau abbandonate 5,014. 

Stato Cile — Nascite: denunzie regolari 


Swicidiî - Con'arme da fuoco 40 — An- 
negamento — (ttandosi sotto le ferrovie 2 
— Precipitidosi all'alto 7 — Strangola- 
mento 8 —Avvelnamento 4 — Arme ‘da 
«taglio 2 —'otali 
Tentati svidi $. 
Morti vionte À altri infortuni 981. 

Manicomiodi Baifazio — Esistenti al 4° 
gennaio 186, 701— Ammessi 332 — Par- 
titi 214 — Nyti 4f — Restanti al 20 decem- 
bre 705. ; Ln 

L’on. Ferti poi 
derido commito di giudici del Tribunale 
civile e correzinale)ei quali, disse, egli poriò 
affetto e rispeo ldli e profondi nel vincolo 
solidale della naltrabile devozione al Re, 
alla libertà edallafiustizia. 


alle, terribili minaccie 
pale, che ha. decretato 
, è ricomparso oggi, e 
dalehe tempo non ci ab- 
appiamo che lafminaccia 
in senno messer Febo, 
sia stato trovato il ri- 


Il sole, in syui 
della Giunta: mil 
l’aumento dei css 
speriamo che pi 
baridonerà più. 
dei cassini fa ritiate 
e ci rallegriamok 


fi teatrali vorrebbero tro- 
di richiamar la salute 
nti. Quello della Pergola 
i santi affinchè resti- 
De Maesen le sue note 
di usignuolo. Si di ché la grazia verrà con- 
cessa martedì. Hog in votis. 

I Ad ogni modo, sto anche il caso che la 
simpatica Dinorah\vesse ancora ritardare il 
suo Pellegrinaggio Qloermel, la sera di mar- 
tedî il pubblico fioritino non rimarrà a bocca 
asciutta. AI teatroficcolini gli vien ‘prepa- 
rato, appunto per della sera, ‘un ghiotto bor- 
cone, nientemeno pe lo Spiritismo, mt0Y2 
commedia del Marco , replicata -: dieci 
sere sl teatro Re difilano. Gravte è.la cu- 
riosità. di. ndirla aihe a FinMte, e felite 
chi troverà posto ideatro ref la prima rap- 
presentazione. 


tuiscano alla sigi 


Alcuni ladri enffono, mediante chiave 
falsa, nella casa debav. G. B. @., che non 
era ‘custodita da 0, € rubarono ‘alcuni 
oggetti preziosi e dti camicie. Furono ar- 
restati pareechi indidui, sui quali cadae.il' so- 
spetto che siano sta gli autori di quest’im- 
presa industriale. | 

Dobbiamo registrte un’altra disgrazia av- 
venuta per cagione [ei fiaccheraî. Un povero 
diavolo , investito d una carrozza, riportò 
lesioni che, per huna. ventura, non furono 
giudicate gravi, 

E finalmente ecc un fatto che sarebbe in- 
credibile se non fase vero. Una guardia di 
pubblica sicurezzafsorprese ieri a sara. due 
giovinastri che fyavano nei corridoi del 
teatro Rossini. Natralmente , intimò loro di | 
smettere, ma i fur@tori, senza dir verbo, sj 
fetero addosso allapoveta guardia, la disa 
marono e Ja feriro® leggermente. S'impe 
una lotta; la guarda, sebbene ferita, ì 
a rieuperare le arni, e poi, aiutata da afuni 
suoi compagni e @i carabinieri accopi. al | 
| tumore, arrestò qgi due; mascalzoni colpe- 

voli di'un atto chgnon ha scusa. 
—__ 


fino al suo dire pren 
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ION REI LET AMELIE SIN Da 


* Teri il fisco pon si dimenticd. di augurarg 
il buon cipo d'anno al giornale l’Asino, e 
gli mandò il suo biglietto di visita per mezzo 
delle guardie di pubblica sicurezza. 

esto sequestro fu causato dalla predica 
fatta dall'Asino alle Mulina dei Renai, colla 
quale vuolsi siano stato offese la persona del 
Ne e la legge sulla macinazione desi cereali, 


SFILARE ZII 


lori che adoperate nell’ esarcitarla, li dovete 
all’ Italia ; ‘ad essa più che alla ghinea in- 
glese dovete riconoscenza, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dall’Esercito del 2 corrente togliamo le 


Come è già noto, nella sera del 20 dicem- ‘ seguenti notizie : 


bre, ebbe luogo nella sila municipale, în via | 


delle Terme, N. 49, un’amichevole adunanza | 
di impiegati governativi, promossa unicamente i} 
nello scopo di scegliere una Commissione la 
‘quale raecogliesse, eoordinasse e riassumesse 
tutte le osservazioni che ciaseuno: credesse 
utile di fare sul progetto di legge intorno (al 
riordinamento amministrativo, e segnatamente | 
in quelle parti che riguardano l’interéssé è 
l'andamento pratico del servizio e lo. stato I 
degl’impiegati, onde comunicarle in modo af- { 
fatto privato a qualche membro ‘del Parla- | 
mente. 

Ora, siccome con precedente avviso-fa li- 
mitato il termine] per l’invio delle osserva 
zioni alla Commissione fino al 28 dicembre, | 
la medesima incoraggiata dalle numerose ade- 
sioni finora ricevutò, e nell'intento di porre 
a profitto il maggior tempo ché rimane! fino 
alla riunione della Camera , crede opportuno 
di estendere il termine predetto fino a tutto 
18 gennaio andante, anche per riguardo agli 
impiegati che si trovano lontani da Firenze. 

Giova avvertire che la Commissione non 
potrebbe tener alcun conto di quelle osserva- 
zioni che uscissero dal campo, traceiato dalla 
proposta di legge suindicata. 

, Si ripete frattanto che l’indirizzo delle cor- 
rispondenze è in via dell’Agnolo, N. 46, presso 
il signor Giovanni Santanera. 


Domani, lunedì 4 gennaio, a mezzogiorno 
e mezzo, nell istituto di studi “superiori , il 
prof. G. B. Giuliani farà la sua solita lezione 
cor Divina Commedia e la Letteratura ita- 
liana. 


Il quinto concerto della Società del Quar- 
tetto avrà luogo oggi, domenica 3 gennaio, 
ad un’ora pomeridiana precisa, nella sala e 
col gentile coneorso della Società Filarmonica 
in via Ghibellina, 83. Vi prenderanno parte 
il pianista Carlo Ducci ed ifprof. Papini, Mat- 
tolini, Bruni e Sbolei. Verranno eseguiti i se- 
guenti pezzi: 


Haydn. — Op. 71. Quartetto in sol. 

Mendelssohn. — Op. 12. Quartetto in mi b. 

Beethoven. — Op. 16. Quartetto in mi d. col 
piano. 


È venuto alla luce il fascicolo di gennaio 
1869 della Nuova Antologia, che contiene le 
seguenti materie: 

Il Governo pontificio, di Pomponio Leto — 
Francesca da Rimini secondo î critici e secondo 
l'arte, di Francesco De Sanctis — Geologia det 
presente, di Giuseppe Meneghini — L’ alleanza 
prussiana e l’acquisto della Venezia, di Ruggiero 
Bonghi — La piltura moderna în Italia ed in 
Francia, di Pasquale Villari — Dell'ordinamento 
delle imposte direite in Italia, di! Marco Min- 
ghetti — Maria di ‘Rio Rosso, Racconto di Giu- 
seppe Guerzoni — Rassegna drammatica — Fra- 
gilità (commedia in 4 atti di Achille Torelli), di 
Augusto Franchetti — Rassegna politica — Bollet- 
tino bibliografico — Annunzi di recenti pubblica 


Zioni. P: 


Nella giornata del 4° gennaio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatuta inassima 
di + 13,0 e la minima di +- 6,0. 

Minima nella notte del 2 gennaio 4- 2,3. 

Pioggia nelle 24 ore mm. 0,2. 


Ci serivono da Parigi il 28 dicembre: 


Due anni or sono aprivasi con pompa in 
Parigi, sul Boulevard des Italiens, un inagni- 
fico negozio; ì parigini fermavansi meravi- 
gliati ed ammirarlo; gli oggetti:che andavano 
esposti nelle sue larghe ed eleganti vetrine 

non apparfenevano però all’industria francese, 

erano frulti da Vienna, è Jo gridavano da 
vina parte all'altra del Boulevard, tre immensi 

e superbi stemmi austriaci. Il sig. Klein nòfl 

è più dei suoi rivali viennesi protetto dalla 

casa imperiale d'Austria, “Ia pure “ègli "a 

fiero dell'aquila di Lorena la quale attesta ai 

chawins di' Parigi che la sua mercanzia non 

è roba loro. © é 7 

Ben diverso mostrasi il sentimento, nazionale 
del sig. Salviati in Parigi. Egli inaugurò ieri 
le. sale. di un bellissimo negozio, degno dei, 
celebri cristalli di Murano, ma; ch vergogna! 

in'fronte ad esso apparisce solo ‘ed unico il 
* complicato stemina della Gràa Bretagna. Si 

voi a inglese, signor rega Ri 

stria, britannica 0 veneta ? la croce di Savoia 
che rappresenta l’Italia e il Leonedi San Marco 
non sono essi i due scudi che, prima d’ògni 
altro, devono ornare: 1° esposizione dun’ in- 
dustria essenzialmente veneta? Perdio, mo- 

Strate. che avete amor. proprio nazionale; spe» 

cialmente ai francesi; siate ufiero ‘deli 

nostro ‘emblema, come par din Sppio: 
rifico distintivo che dovete al Vostro sovrano 

He fimetitaa ‘che se il Masser - Grande è 
scomparso, la pubblica. opinione; me-fa le: 
veci în Italia: Sappiamo, sig@or Salviati; che» 
he pi 
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Ci sì assicura che S. E. il generale di ar- 
mata Giovanni Durando abbia ricevute le in- 
segne di cavaliere dell'ordine supremo della 
SS. Annunziata. > 

Gi si assicura che il ministro della guerra, 
în occasione del capo d'anno, ha proposto 
alla sanzione sovrana non poche nomine di 
uffiziali dell’esercito nell'ordine della corona 
d’ Italia. Tra questi sarebbero fregiati della 
decorazione da cavaliere gli uffiziali che nielle 
campagne per la nazionale indipendenza ot- 
tennero tre menzioni onorevoli. 

Si ritiene probabile che durante quest’in- 
verno abbiano luogo nuove esperienze di tiro 
delle artiglierie sistema Mattei-Rossi. Sappiamo 
che tanto a Parigi ,. quanto a Berlino, sono 
ricereatissimi tutti i dettagli relativi a questo 
nuovo sistema destinato a produrre una rivo- 
luzione completa nelle artiglierie esistenti. 

Dopo l'emanazione del regio decreto 19 
novembre 1868, relativo all'ordinamento del- 
l’arma dei carabinieri reali, con cui vennero 
soppresse le divisioni dell'arma e fu stabilito 
che il comando di compagnia potrà anche 
essere affidato ad un luogotenente colonnello 
o ad un maggiore, l’indennità per le girate 
d’ ispezione degli uffiziali dei carabinieri reali 
non avrebbe più potuto essere applicata nel 


ragguaglio stabilito dalle disposizioni generali ; 


che fanno seguito al R. deereto 28 novem- 
bre 41858, epperciò con R. decreto del 13 
dicembre venne ordinato che l’indennità per 
le girate d’ ispezione stabilita dal R. decreto 


28 novembre 1858 pei comandanti della  di- 
visione dell'arma dei carabinieri reali sia de- 
voluta agli ufficiali superiori incaricati pel 
comando di una compagnia, e che la inden- 
nità di L. 400 annue stabilita pei sottotenenti 
aventi il comando fisso di luogotenenze sia 
pure corrisposta al sottotenente cui sia affi- 
dato il comando proxvisorio di una luogote- 
| menza. S 

Il ministro ha ordinato che dai fucili da 
fanteria a retrocarica, e dalle carabine da 
bersaglieri a retrocarica, sia tolta la bacchetta; 
e solo la si lasci ai fucili ed alle carabine 
dei sottufficiali e dei caporali, perchè possano 
valersene quando ne cceorra l’ impiego per 
le armi loro proprie e per quelle dei soldati, 
nulla perciò alterando al sistema di trasfor- 
mazione dei fucili e delle carabine, dovendo 
ciascun fucile e carabina trasformato a retro- 
carica essere suscettibile di ricevere o no la 
bacchetta secondo il bisogno. 


— Nel bollettino N. 102 delle nomine, 
promozioni e disposizioni concernenti 1’ uffi- 
cialità dell’ esercito , si notano le seguenti, 
fatte con RR. decreti del 30 dicembre 1868: 

Roissard de Bellet cav. Leonardo, colon- 
nello comandante la legione dei earabinieri 

| reali di Firenze, fu promosso al grado di mag- 
gior generale, ed in pari tempo nominato 
membro del comitato dell’ arma dei carabi- 
nieri reali. 

Alivesi. cav. Gio. Andrea, colonnello nel- 
1’ arma di fanteria, fa nominato presidente del 
tribunale. militare territoriale di Palermo in 
surregazione del luogotenente colonnello del 
54° reggimento fanteria Bianchi cav. Gio. 
Battista, stato dispensato da tale carica. 


— Nella Correspondance Italienne del 4° cor- 

rente si legge: 
. Gi si apprende che il signor De Montemar, 
ministro plenipotenziario presso la Corte di 
Firenze, partì ieri da Madrid. Il nuovo rap- 
presentante della Spagna farà un breve sog- 
giorno a Parigi, ed arriverà presto fra noi. 

Siccome l'Agenzia Havas aveva annunziato 
che S. E. il generale Cialdini era caduto 
ammalato a Madrid, la sua famiglia, giusta- 
mente inquieta di quella notizia, telegrafò in 
proposito ‘a Madrid, e n’ebbe risposta che lo 
stato ‘sanitario del generale è > soddisfacen- 
tissimo. 

«Il Panaro di Modena del 31 dicembre 
serive. che nella notte. dal 29 al 30-in Quar- 
tirolo, comune di Carpi, le guardie di pub- 
blica sicurezza e i RR. carabinieri condotti 
dal sig. delegeto Solmi, posti gull” avviso di 
una grassazione che una compagnia di ma- 
landrini voleva tentare ad una easa del luogo, 
tesero loro un agguato che è riuscito felice- 
mente. a 

Tutti e cinque. masnadieri sono caduti in 
Tano della forza mentre s’apprastavano a com- 
Diere il delitto, e quantunque abbiano op- 
posto resistenza a mano armata ed esplodendo 
armi‘da fuoco, niuno ha.potuto fuggire. Uno 
‘degli assassini ferito: dagli agenti della forza 
‘pubblica. che Si difendevano’ giace al nostro 
spedale. L'autorità giudiziaria procode. 

i La Lombardia del 4° corrente scrive: 
" "La quistione fra gli impresari dei nostri 
‘ieatrî e l’erario pel pagamerto dell'imposta 


sui; teatri venae amichevolmente composta. 


Sono circa lire ventimila, che gli impre. 
seri di teatri e di pubblici spettacoli; paghe- 
ranno complessivamente poi la stagione che 
ha principio d'oggi, delle quali tredici mils 
toccano all'impresa. dei regi teatri. Se le no- 


“| stre ‘informazioni sono’ esatto, questa è la 


ea 


omima' più cospiena ‘che-si sia pagata per la 
Faldoria tassi; ih altra primarie città, come 
Torino e Firenze; Ja quota versata dai teatri 

‘in ‘proporzioni ‘assai tenui. ” 
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— AI Pungole di Milano del 2 
| Bocca d’Adda nel I 


giano, © 


0.0 co concasi@ 


; adottaticontro la Grecia. 
i PIMEESECTI 
I 
Nella iazzetta ufficiale del 2 corrente si 


tosto in luogo un ufficiale dei carabinieri, | ‘85°: 


con buon numero d’nomini, e pare ehe si sia | 


Giovedì 1 dicembre, alle 2 12 pomeridiane, i 


potuto ristabilire l'ordine coll’arresto di una'} capi di miione delle potenze estere ebbero l'onore 


trentina di individui. 


— Nella Gazzetta Biellese del 31 dicembre 


si legge : 


La notte di Natale, alcuni giovani di Sa- } 


gliano, dopo d’aver altercato in un'osteria di 
Andorno, usciti sulla pubblia via, si azzuffa- 
rono per modo, che uno di essi finì col ri- 
manerne ucciso. Prima però di spirare ebbe 
tempo di denunziare il suo uccisore il quale 
(a quanto ci vien riferito) è un giovanetto di 
famiglia assai agiata, e che perpetrò il reato 
nell’ intento di soccorrere il sno maggiore fra- 
tello nell’istante in cui trovavasi alle prese 
coll’ ucciso. 

= Il Movimento di Genova del 30 scrive : 

Quel signor Mangini, di cuì abbiamo nar- 
rata l’aggressione; sofferta pochi-giarni sono, 
verso le otto di sera, mentre ritiravasi alla 
propria abitazione, posta in piazza delle Erbe, 
ieri, nel pomeriggio, ebbe a soccombere in 


seguito alla grave ferita riportata in quell’oc- | 


casione fra il capo e l’omero. 

Sembra che sia stata smentita la voce della 
depredazione, motivo per cui acquisterebbe 
credito l’ opinione’ che. 1’ atroce fatto abbia 
avuto per movente un impulso di privata ven- 
detta. 

Alcuni arresti vennero operati in proposito 
ed il mistero non tarderà molto a venir chia- 
rito dinnanzi la Corte d’Assise. 

— Questa mene di buonissima ora, scrite 
il Corriere di Sardegna del 34 dicembre, il 
R. piroseafo Oregon partiva per la spiaggia di 
Portoscuro, ove sin da ieri trovasi l'ispettore 
cav. Pentasuglia che sovrintende alla sommer- 
sione del cordone telegrafico tra la Sardegna 
e Carloforte. 

Si sono imbarcati sull’ Oregon il meccanico 
Piccirillo ed un impiegato dell'ufficio di Ca- 
gliari, allo scopo di coadiuvare nelle opera- 
zioni relative, Prevedesi che per dimani la! 


| di essere reyuti dal Re nel grande appartamento 
| del palazzo sale per presentare alla M. S., nella 
‘ Nicorrenza d'capo d'anno, i loro omaggi ed au- 
guriî, 
: Ieri alle ‘del mattino, S. M. ricevette allo 
stesso fine le,L. EE. i cavalieri dell’ ordine su- 
{ premo della $, Annunziata; le LL, EE. i presi- 
| denti del Senò e della Camera dei deputati colle 
| rispettive loro eputazioni ; il Consiglio dei mini- 
stri; i grandi Tiziali dello Stato che non erano a 
| capo di deputanni; le. deputazioni del Consiglio 
di Stato, della brite di cassazione, della Corte dei 
conti, del Tribu)le supremo di guerra, della Corte 
| di appello; le putazioni del Municipio di Fi- 
{ renze, Comando ella guardia nazionale ‘e capi- 
| legione della mediima ; il Comando dell'esercito , 
| della marina ei cpi di Corpo; la deputazione del 
R. Istituto degli sidi superiori. 


| Alle congratulazini ed agli augurii del Parla- | 


merito S. M. rispostingraziando dell'appoggio che 
| il Governo ha, trova nella Rappresentanza nazio- 
nale ed attestandoksua piena fiducia nella sa- 
{ viezza del Parlament 
{| Ai rappresentanti ell’ esercito il Re disse che 
| sperava di poter intràurre in esso quei migliora- 
I menti che le congiuntre non gli permisero di por- | 
{ tarvi din qui; Lo stato\resente della politica gene- 
| rale è tranquillo, aggiuse la M. S., ma se l’oriz- 
| zonte venisse ad intorblarsi, l'appoggio dell’eser- 
| cito sarebbe sempre la iù: salda guarentigia degli 
interessi dell’Italia. 

‘Terminato il ricevimero, al quale, come a quello 
| del giorno mmanzi, assisivano le Case militare e 


| cappella di Corte. 

| Alle 6 vi fu, pranzo dizala a Corte. Sedevano 
| alle mense del Re i cavaliri dell'Ordine dell’An- 
| munziata, i presidenti del hrlamento, i ministri, i 
vari altri personaggi che d soli od a capo di de- 
{ putazioni avevano avuto l’aore d'essere ricevuti 
da S. M., e gli ufficiali dell Case militare e civile 
‘ di Sua Maestà. 

La sera il Re volle onoranre dell’ augusta sua 
| presenza lo spettacolo della Argola. Il teatro era 
| splendidamente illuminato e gemito di spettatori. 
' All’apparire dal gran palco Rale verso le 9 14 
S. M. venne salutata da tre sive di fragorosi ap- 


| civile di S. M., il Re.si.ecd'a messa nella Reale | 


posa del cavo sarà compiuta, e che per po- | plausi. Facevano corona a S. Y. la sua: Casa mi- 
sdomani la linea potrà essere aperta al servi- | litare, î ministri ‘e varii altri dinitari. Dopo avere 
zio del pubblico. ! ‘assistito al ballo e ad un atto dil’opera, il Re alle 


— Il Piccolo Giornale di Napoli del 34 di- | 
cembre scrive : I 

Nella nostra città, l’introito dal dazio di | 
consumo dal 1° gennaio al 30 dicembre di 
questo anno è stato, se le nostre informa- 
zioni sono esatte, di lire 9,599,079 35. Es- 
sendo l’ introito del 1867 stato di lire 
9031,110 79 si è avuto in quest’ anno un 
aumento di lire 547,968 63. 


Dono. — Nel Precursore di Palermo del | 
29 dicembre si legge: 

L’on. senatore marchese Torrearsa ha fatto | 
al nostro archivio generale il prezioso dono 
di tutta la corrispondenza diplomatica del go- 
verno del 1848, di cui era egli ‘ministro per 
l'estero, e di un volume di documenti diplo» 
matici del 1820, raccolti da Florestano Pepe 
e poi dal di lui fratello Guglielmo compli- 
meatati all’on. senatore Torrearsa. | 

Costumi parlamentari della @re- | 


ia. — Al Journal de Paris del 30 scrivono: ' 
da Atene in data del 17 dicembre : 

« Pare che, sabato passato, alla Camera dei 
deputati, la discussione fosse stata molto bur- 
rascose, e che alcuni onorevoli si regalassero 
a vicenda dei pugni. Perciò, nella sèduta suc- 
cessiva fu messa all'ordine del’ giorno la que-.i 
stione dei provvedimenti da adottare affinchè | 
i rappresentanti della nazione non debbano ' 
più scendere a vie di fatto. In tale occasione, | 
un deputato del Peloponeso dichiarò che, se | 
non si cambiava sistema, egli. sarebbe stato | 
costretto a dare la propria dimissione del pari 
che un altro suo collega. Ecco le precise pa- 
role che disse il deputato del Peloponeso : | 


< Il mio collega ed io siamo deboli, nè ab- 
« biamo la forza fisica degli atleti, e siccome 
« siamo perciò impossibilitati. di. rappresea- 
« tère convenientemente i nostri elettori, ci 
€ troviamo costretti a chiedervi l’autorizza- 
« zione di mandare a fare le nostre veci due 
« robusti montanari, le cui forme atletiche, 
« molto meglio che non i nostri bei discorsi, 
« sapranno fare rispettare gl’interessi che ab- 
« bismo missione di difendetà. > 


NOTIZIE ULTIME | 


Oggi si era sparsa la voce che. nuove 
difficoltà mettessero in dubbio la riunione 
della Conferenza. 

Noi crediamo codesta voce del tutto er- 
ronea. seni 

Il giorno! della. convocazione ‘non’ è an- 
cora, fissatò ufficialmente; credesi possa 
essere il 7 corrente. 

Ripetiàmo che la Conferenza si terrà a 
Parigi, e non a Londra, come. qualche 
giornale. pretendeya. Tulte le potenze ac- 
colsero senza obbiezione la proposta di 
riuniria a Parigi. 

Il ritardo della convocazione è cagionato 
dal desiderio delle potenze di mettersi prima 
d'accordo intorno alle'risoluzioni da pren- 
dere, come è avvenuto della Conferenza 


«pel Lussemburgo, è di ottenere dalla Porta 


11 si ritirò nuovamente salutat. da unanimi ap- 
plausi. 


Fino ad oggi, scrive la Gazzeta Ufficiale. del 
2, sono pervenute al governo lé notizie riguar- 
danti l'applicazione della tassa del nacinato in ven- 
titrè provincie del regno. 

Risulta. dalle stesse che in dodic, provincie, per 
la maggior parte fra le meridionali tutto procede 
col massimo ordine, ed i mugnai sì sono volonte- 
rosamente assoggettati ‘all’esazione della tassa. Anzi 
nel circondario di Bivona e ne resto della pro- 
vineia di Girgenti, malgrado l’uto antico di tener 


| chiusi i mulini il giorno primo dill’anno, i mugnai 


cominciarono a lavorare in omaggo alla legge. | — 
In altre provincie si manifesttrono dei torbidi 


{ che fortunatamente non ebbero sirie conseguenze 


mercè il savio contegno dell’autortà e l'attitudine 
delle popolazioni. I promotori dei disordini furono 
arrestati e l’autorità giudiziaria procede. 


«La sola provincia del Regno, in cui il turba- 


+ mento dell’ ordine diede luogo a fati deplorabili, 
* è quella »di Reggio nell’ Emilia. NU comune di 


Campeggine i villici si ribellarono contro il sindaco, 


| che non potendo resistere, chiamò in suo soccorso 


la truppa. I soldati accolti a fischi ‘furono poi 
provocati violentemente e presi a sassate. La'casa 
comunale, attaccata dai contadini, fu difesa dalla 
truppa, che.per respingere l’invasione fu costretta 
a far uso delle armi. Sei de’tumultuanti rimasero 


Vittima della loro rivolta, alcuni altri feriti. 1 capi | 


e i fautori del tamulto furono arrestati e rimase 
forza alla legge. 

È vivabiente a desiderarsi che simili fatti non 
si rinnovino; ma qualora i fautori di disordini 


| trascendessero altrove ad atti contrari alla sicu- 


rezza ed alla quiete, per incagliare 1’ attuaziane 
d’una legge votata dal Parlamento, il Governo è 
deciso di opporsi a qualunque tentativo ostile e di 
reprimere qualunque violenza. Egli conta per que- 
sto sulla ferma e sagace condotta. delle autorità, 
quanto sul senno e sul patriottismo delle popola- 
zioni. 


tivono da | la sosmsione de’ provvedimentì di rigore ! alla nota greca per un riguirdo verso V'Et= 
PESCI . d alle et 253 cop: 
piati gravi disordini, in causa del macinato. 
1 membri delia Giunta dovettero fuggire dal | 
paese perchè gravemente minacciati. Accorse ! 


| ropa, € che se avesse dovuto persuadere sol 
| tanto i lettori che trovansi al corrente dei 
| fatti, li avrebbe lasciati giudici tra il suò sì- 

lenzio e la nota greca. 
| Londra, 2. — Un dispaccio di Costantino. 
| poli annunzia che il Consiglio dei. ministri 
| decise di prendere parte alla Conferenza in 
| seguito alle soddisfacenti assicurazioni dei 
| ministri d’Inghilterra, di Francia e d’Austria, 
{ i quali hanno dichiarato che i cinque’ ponti 

dell’ultimatum ottomano formerebbero la base 
| esclusiva delle deliberazioni. Il rappresantante 
| della Turchia si ritirerebbe qualora si voles: 
| sero discutere altre quesiioni. 

Il generale Ignatiefi domandò alla Porta di 
sospendere l'espulsione dei sudditi e dei legni 
greci; le altre potenze non hanno appoggiata 


questa: domanda della Russia, ma raccoman- 

darono alla Turchia di usare moderazione. Il 

governo ottomano rispose che non poteva so- 

spendere le misure già prese, se non avesse 
| ottenuto delle garanzie dalla Grecia. 

Pietroburgo, 4. — Notizie da Costantinopoli 
in data del 29 dicembre recano che la'Porta, 
malgrado il consiglio di tutti gli ambascia- 
tori, avrebbe ricusato di sospendere )’ invio 
delle sue truppe e di richiamare la squadra 
dell'ammiraglio Hobbard. 

Vienna, 2 — La Conferenza è convocata 
pel 9 gennaio a Parigi. 

Madrid, 2 — Le trappe fecero a Malaga 
600 prigionieri. Gl’insorti occupavano ancora 
ieri sera alcuni punti della città. 

Borsa di Parigi 
Parigi, 2 gennaio 
31 2 
Rendita francaso 3 0] . 7005 | 7015 

» » report . . Foeuiioczlli Wficrdie 

» Italiana b.0]° . 5725 | 5737 

» » in contanti —_-|-- 
Sconto Rendita italiana . . ——-|-- 

I VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Veneto . | 433 — | 438 — 
Obbligaz » » . |227,- 978% 
Ferrovie Romane . . . . bl — Je 
Obbligaz  » ..., |119—-|118— 
Ferrovie Vittorio Emanuele 48 — | 4950 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . |150 — | 151 — 
| Gambio sull'Italia. . . . bIl| 534 
' Credito Mobiliare francese . | 286 — | 287 — 
! Obblig. della Reglo Tabacchi | 428 — | £28 — 
| Vienna, 2 — 
Cambio su Londra 3 4 ei. —° 
Ù Londra, 2 
Consolidati inglesi + + .0. + 9258 

(*) Coupon staccato. 

GIAGOMO DINA, DiRETTORE. 

Giovanni RompaLpo, Gerente. > 

Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 2 gennaio. 
Bolo La Gh 87 804. 57925 

) ne e LR Lidi Do 

h i bo GL 77 L 
PRA agito . LA GL. 36.804, 86.60 
ObbI. beni BEI: Cl. 8225 d. 82— 
| 14.600 Regia Tabacchi 
| 1 Pegi oro FC. 1, 49994 d.. 429 1 
Az. (Banca. nax. toso. 
i ercougon —». . . NL 1660 —d. —- — 
| Az, Banca bar. Regno 
d'I,19 gono, 1858 NL — — & 4715 — 
Ax. Str, ferr. Livorn Cl — — d — — 
Td. dedotto Îl suppi. . C.1. 206 — d. 205 — 
ObbI. 8'0|o della sadd, NL I7Aa da — — 
Ax. Str. ferr, Merid. C.1. 277 — d — 
ObbI. 8 0|o dello sudd. N.l 162 — @& — — 
Obbl. deman. $ pin 

sorie completo. . . N.lL 442 — di. — — 
Ore gine Cl do —— 
Impr. comun. Napoli 

D oro (in 2I08-S GL 133.—/d. 12352 
Nuova impr. città di 

Firenze, oro, sott. . NL IM — d — — 
ObbI. fond. del Monte 

dei Paschi 5 o . NL 46 —d — — 
Prezzi faiti del 6.0)0.37 55 p. fo. 
PNapoleoni d'oro L. @1 12, di 21 10 

Borsa di Torino del 1° gennaio. 


Corso legale d7 È f e 
Banca Nazionale C. d. g. p. in c. 
Pezza da fr. 20 d’oro.da L. 81 20 a L. 2! 13 


cd ceti 


+e 


Dispacer BuerrRICi 
[AGENZIA STRPANI] 


Nuova York, 4. — Alcune bande di negri 
siccheggiano le piantagioni presso Savansl, 


toccupanò le strade e sfidano Îe sutorità. Gli | 


le autorità. 
Madrid; 2 — Tri mattina il generale Ca- 


VENDITA DI VINO 


delia fattoria di Parùgiano e della Torre a Decima ; 


ai seguen'i prezzi: . à 
Vino di Parugiano L. 0 65.il fiasco 
» della Torrea Decima... » 1.10 » 

Palazzo Giugni, via degli Alfani n° 50, in fae- 
cià alla Chiesa degli Angioli, in Firenze. 


| abitanti orgenizzano dei soccorsi per difendere! (_____r@-—@t—@——@(@@P11:1e 


Alle persone che desiderano con- 
| servare i loro denti in perfetto stato di splendente 


vr 
|-Porta. 


ballercs, sostenuto dalle navi da guerra, at», bianchezza, non sarebbe mai abbastanza racco- 
taccò, gl'insorti di Malaga,‘ trincerati dietro | mandato l'uso della Crema Dentifricia solidificata 
la Trinità. M:governator® imilitare attaccò gli l'a base di chinina di Rigaud e C., a ciò doppia 
insorti da un’altra parte. Secondo,le ultime | Questo notevole, ed elegante preparato; NOAA 
notizie, gl’ilisorti sarebbero stati completa- | alcuna analogia colle sgradavoli. polveri ed oppiati 
I) i - + |\sino ad oggi in uso. Con la semplice confricazione 
E ILO 18, ore DESRIARS ipaglii della spazzetta da' denti sopra ad esso si ottiene 
quartieri degl’insorti e sono apimate da grande | ina crema ‘untnosa che non lascia alcun deposito 
entusiambo, Esse ebbero a subire poche DEI" | nei denti, nonchè nella spazzetta, della quale..ne 
dite; quelle degl’insorti sono considerevoli. |‘colorisce i crini e comunica alle gengive lo stesso 
Costantinopoli, A. — La Turchia pubblica | colore, Es 
la risposta del’ governo ottomano alla nota | "La Dentorina, o nuovo Elizir dentifricio del 
greci. La tisposta ‘Uiéé elia nessuno Stato 2- | medesimo autore, si raccomanda anche Pi il ne 
è Sofferto così a lungo, come, fece la | profumo tutto particolare © per la treni a sa 
FS i co o incompatibile | comunica alla bocca, Egii rinforza le gengive, p 
cn sig he <il dci a n bande | rifica il fiato e s'impiega generalmente ‘nel mede- 
goî rspporti di buon viginato. Circa alle TL ,$ Peter” 
dei sclontiii dice che la risposta del go-, mo tempo della Crema Dentifricia 
verno greco è inammissibile, poichè allora | E RETE VANORE A 


nou esisterebbe più alenua sicurezza fra gli‘, DIHPPA RI parecchi 
Stati vicini e sarebbe lo stesso che soppri- | DA ii Ì Mi Ì Giornali 


mere il diritto dell» genti. È È D'IDRO SIAE 
La nota dimostra che le leggi della Grecia | francesi. e. inglesi. Dirigersi alla 
ermeitono d’ impedire la formazione di dette | n. 7° ‘ Ciorhale: 

Bas termina dicendo che la Porta rispose | Direzione di questo triorn: 


GALAN 


Bronzi d’ar e) 91 ì di 
Posate d'A!pacca e sistema’ Chry- ASL: AGA 

Bi ostofle © i | 
Panieri da lavoro e per dolci. î U 


Cave liquears, Papeterie. 

Schatal ed altri articoli ia chaui- 
steria. 

Bastoni, Frustini e Ventagli. 


= 


RIE È 


seta Ti VITARA UATTI 
LA E TUMAGALLI 
Successori alla Succursalo dei GAN MERCURIO di Milano 


già negozio MARINO NOVI 


VIA CEBRETANI 12? — FIRENZE. 


ga — — 


N OVIEA.: | Grande 6 variato sssortimento di 


Borselte per signora. 
Necessari da lavoro 0 viaggio. 
Bouvard e Albums. 


Tartaruga. 


Arlicoli in Avorio, Madreperla è \ 


| È ARRIVATO DA PARIGI 
al Fasobricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI | 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni , num. 14, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


Br a BOT 
Un nuovo”assertimonto di Anelli; Buecole, Solitari legati a giorno 


sila per ogni romanzo. 


Chi si associa a tutto il 1869, mandandoci DIR 
Soci diretti annali viene pure doto in dono l'A 


PREMII 


ed una dall'inglese o dal tedesco. I romanzi sono numerati a parte 
l'affrancazione. 


Col nuovo anno si è dgo principio ai seguenti romanzi: 


IL DESTINO 


scrilo appositamente da 


#. D. GUERBAZIZI 


CONSUELO 


capolavoro di GIORGIO SAND 


Ogni Romaiso è riccamente illustrato. 


e stamili in guisa che ciascuno forma un volume da sè; perciò si dà una copertina appo- 


LIRE <<” <—@D L'ANNO - LIRE AL \L SEMESTRE - LIRE = IL TRIMESTRE 

Un, mese di nggio 65 cenfesimi. sa i pri 
ETTAJENTE un vaglia di L. 7 50, avrà in dono i cinque fascicoli del dicembre 1868. Ai 
LMANCCO DELLE FAMIGLIE ITALIANE pel 1869, purchè aggiungano 20 centesimi per 


È APERTA L'ASSOCIsZIONE PEL 1869 AL 


N 
ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


1 
ILLUSTRA 


Esco un fascicolo di 16 pagine a 2 colonne ogni giovedì. Pubblica conteporaneamente tre romanzi, uno originale d'autore italiano, uno tradotto dal francese, 
scicolo di gi è 


MEMORIE DI DAVID COPPERFIELD 
capolavoro di CARLO DICHENS 


Per mostrare la ricchezza © il merito di questo. ROMANZIEE CONTEMPORANEO, basta aceennare l’ indice del primo anno completo. Esso contiene : 

ri celebri, fra cui.si osservano: Manzoni, Guerrazzi, Azeglio, Grossi, Cantù Cesare, Tom- 
ildo, Muzio-Salyo Rosina, Vittor Hugo, i due Dumas padre e figlio, la Sand, About, Avgier, 
dov, Auerbach, Boernie, @tzkow, Heyse, Hoffmann, Heyne,Hebbel, Hacklander, Laube,. Dickens, Toei” Tha- 


1° Uua Galleria di 52 blografie e ritratti di Ro; 
maso, Bersezio, Dall'Ongaro, Ranieri, Ferrari Paolo, Cicconi T 
Feuillet, Gazlan, Janin, Karr, Mery 


chkeray,. Hawthorne, Longlellow, ecc.; 2 i inf in veste da camera, ossia aneddoti su Rossini,ÉMozart, Haydn, Beet! 
URL monto va Ne di Misa Malibetie (con. 18 Inc inecero della Ve mdetia: di V. Bersezio (con 11 ine.); io RMaddafena, 
lalfatti (con 8 cole 7. Romoia di G. Eliot (con 23 inc); 8. l'abisso, di (. 


% Una nobil» vita, romanzo di Miss Mulloch, (con 18 Inc); fo mM 
di Edmondo About (con ine.); 6. Il easino del diavoo di B. 


Dickens (con una incisione); 9° Avventwre di quattro conne, di A. Dumas figlio i 
Bianchi (eon inc.) 11° Tia fontama del sospiri, di C. sio (con 2-ine.); Questo volume di = 
l'anno primo e si è associati a tutto il 1869. 


Mandare commissioni e vaglia agli Elitori E. TREVES e COMP., in Milano, via Solferino, N. 11. 


dici e più volomi ordinari, costa L. 750 Mandando L, 15, si 1ceve 


«Sa 


oven e Paganini; 


con 29 incisione 10; Lo sbarco di F'avazzina, di Celestino 
832 pagine e 179 incisioni, che contiene la materia di do- 


Stabilimento dell’Editore Edoardo Sonzogno 


MILANO VIA PASQUIROLO, n. 14 
LA NOVITÀ 
GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE 
iù LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA 
DI ì ii n) i ì i TI i II > 
dida ed importate ra i giorali per le Qi ho publ i fai dì ge 


i ri pd colorati, tavole colorate, ricami, tappezzerie, lavori d'ago, kvori a perle, 


Pubblica intercalati nel testo, tatti i disegni di mode 6: lavori ‘ di egli genere. del 
giornale 28 2tazar, di Berlino è dello Mode Hlustrée d'Partgi, e ciù 
alcuni giorni prima di entrambi questi giornali. — Ogni numero. della Novità 
contiene non meno di una trentina dei suddetti disegni oltre ai relativi annessi di figu- 
rini colorati, tavole di modelli, tavole colorate, ecc. 

LA NOVITÀ è la vera Enciclopedia dello modò e dei lavori femminili. 
PREZZO D'ABBONAMENTO 


dranco di porto nel Regno Anno L. ®& Sem — Trim 6— 
+» Roma Svizzera . . |. » >» 9» + 3 os di 
» Austria, Germania, Francia » » 328 » 16— » 81—- 

» Egitto, Grecia, Inghilterrrà, 
Spagna e Turchia ... » s 86 18—  » 9 50 
» Amnerica, Australia, India . » 4 »/2—- è» 11- 


» 
asi Un numero separato (nel Regno) L. 1. 

È Davo perenne a lutti gli abbonati: — Per aderire al desiderio espresso da 

lolti signori Associati di estendere maggiormente la rubrica dei racconti, romanzi, ecc. 

l'Editore ha deciso, per non limitare la parte di testo che verrebbe da questi occu- 

pata, di dare in dono a tutti gli associati della Wowéfe un giornale ‘di romanzi 

de 5 ep HI IRomansie: lie. 

che consta di 12 pagine in-4 de, su carta di lusso, si pubbli a 

pr oto RA % i lusso, si pubblica una volta per 


settimanale 48 dere delle Famiglie, chi si associe run 
anno, anticipando, ben inteso, l'importo d' rà diritt ji i 
di un uadro oleograîco sala da sceglierai fr” dig seguenti cepnl ta Santo 


MB. Separatamente questi quadri costano lire DIECI cadauno. 
Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editoro Edoardo Sonzoguo a Milano, 
via Pasquirolo, N, M. r Ù 


ù pri zione è constatata dal 185"7 dai più celebri medici. DI 
qualche tempo molte imitazioni si sono prodotte Lap ihaivalata 
sostenere paragone coni cstnato i ma nessuna, di queste ha: potute 


richiedere sem) a po Ang 
Ae dei 
e alla sglut i calma, i sudori notturni cessano, e l'ammalato si 


pri ili Reale ft 

er il ‘erat tale Italiana al Duomo, farmacia della 
Britannica, via Tornabuoni ; farmacia Groves., Borgomnissiàti della Legazione 
Carlo Erb Sho ‘es, Borgognissanti — a Milano, farmaci 
macia G. N a Manzoni © C. via Sala, n. 10 — a Livorno, far: 
Fi uscita la Prima Di "; 


CANI DI PARIGI 


Hl-Romanzo- esce per dispense di 1 ; à; 
Nel tento SÌ prorco di comuenii ae 15 di pellscim incisioni inter- 


saranno al marimum cento circa, che usciranno una o due alla” 


Hi did dell'intera opera franca di Posta în tutto îl regno 1. ® 
‘er abbonarsi inviare vaglia o fi i all’, io Librarîo di A 
RAI I ari o O all’Emporio Librarîo di A. Dante 


Tip. dell’Oriviona diretta da C. Carbone, 


POLVERI 
PASTIGLIE 


AMERICANE 
del doit. 

DI) ri PATERSON 
di Nuova-York (Stati Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche, antinervose — 
La, Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, ecc. 
hanno segnalato la loro superiorità per 
la pronta guarigione dei mali di sto- 
maco, mancanza di appetito, acidità, 
spasmi nervosi, digestioni difficili, ga- 
strili, gastralgie, irritazioni intesti- 
4 mali, ec. — Istruzioni in più lingue 
— Esigere la signatura di FavanD 
di Lione, solo perdano — Depo- 
siti principali: Torino, D. Monpo, a- 
gente commissionario, farm. Tanicco, 
Milano, Manzoni; Genova, Bnuzza ; 
Firenze, Prerri Napoli, P. VIAPPIANI. 

Polveri Fr. 5 » 

Pastiglio » 2 50 } la scatola. 


TA CONTESSA DI ALBANY 


È ALFREDO DI REUMONT 


Traduzione dal tedesco 
Hi da Augusto di Cossilla 
Un vol. L. 5. 
|. Si vende presso i principali librai. 


ESTA GIUSEPPRI 


MAESTRO BA BALLO 


Ha riaperto la Scuola in via 
di Mezzo Num. 26 primo piano 
le dà lezioni anche a domicilio. 


SULLA MIOPIA 


Cenni 


del Dott. LEALE GIUSEPPE 
Prezzo L it. 1 55 
si spedisce franco di posta in tutta ltalia 
contro vaglia postale relativo. 


Purigersi all’ autore in G Piazza 
dla Madama, N° pe dos 


e e 

DI LIBRI ANTICHI, RARI EDICRUSCA 
Borgo SS. Apostoli, num. 6, mezzanino © - 

dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane tutti i giorni (eno i, festivi) 


VINCENZO BELLAGAMBI, Firenze; il quale acquista anche librerie dia So 


Le offerte che non convengono, rimangono senza risposta. 


In Firenze havvene deposito anche 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, 


DA AFFITTARE © 
SUBITO 


un maulimo con @ macini posto nello 
stradale fra Prato e Pistoia, capace di ma- 
cinare anche in tempo di siccità, con a- 
vanzo di forza applicabile a qualche altro 
uso 0 industria, e locale a ciò destinato. 

Digignrsi in Firenze, via Guicciardini, 
num. 15, 20 


Trattato della guarigione facile é sicura © 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 


Ciascuno può guarirsi da se stes. 
Prezzo dell’opera L. 2. — Si spedisce in Provincia coi Ad i 
CITA RR Lt spe i .Contro,vaglia postale di L. 2 
fonti vilo, RE TÀ eria Bettini © presso l'Emporio Librario di A, Dante]Fer- 


»i BAVERI (Fichù Marguerite) con fiocco @ cintura di Astralkam e Thibe t; 


mme “a erscchi, Gocciole a Collane di perla di Bourgui- 
ab Collame di brillanti, Diadem!, Broches, Braccialetti, 
Ornamenti da Vesti, Fermezze, Medag) lion, ae HR Pi nh 
ida pettinature, Bottoni e Spilli da csmicie per nemo, sciolte, 
ioè: Brillanti, Smeraldi, Ruini ed altra novità. 
Questa nuova imitazione è così perfetta che mon ese confronto Pireo 
lrillamie della più bell'acqua — I snddetti Gioielli seno moni ari in 
loro ed in argento di prisma. Qualità , e sono laverati con una squisita delica- 


tezza. 


eieEr_- 
Medaglia d’ oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, per le 
nostre allo imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


Di 
È) PRLLICCERIA 


a 5) JI 

JE& =, 

FIRENZE; VIA MERCATO NUOVO‘ 

I zi avendo fatio forti acquisti di Pellicceria a, Mercati del 
nom pr ant un ariAto e specisle sssorlimento di articoli di nuovità 
consistente in - OS o 
MANTELLI per signore di Astrakam; SEAL-SKIN, gusrsiti di Capra del 

Tibet biasca e nera; 
PELLEGRINE all'americana di Astrakan e Thibet; |, 


IDEM di Raso bisnco guarnito di Cigno per sortita dal Ballo, ecc. ; 
BOA” a Cravatta con testa naturalizzata e molla; x 
MANICHETTI-BORSE (Gibecière) con bottoniera a frangia di Capra e con testa 

naturslizzata. È 

E iuito ciò che può essere desiderato in genera di Pelliecerie trovasi nel 
suddetto negozio ed a prezzi convenieatissimi, . 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


(i. Lu 4 Gel Sa 


SULLE TASSE DI REGISTRO E BOLLO 


Una nuova edizione delle leggi sullo tasse di registro'e di bollo 14 luglio 
1866, col richiamo ad ogni articolo delle modificazioni introdottevi dalla Jeg- 
go 19 luglo 1868, e coll’aggiunta del testo di quest’ultima legge, non che 
delle relativo disposizioni regolamentari 18 agosto 1866 e 13 ottobre 
1868,'e del testo delle leggi (annotato delle modificazioni) e dei rege- 
lamenti sulle altre tasso indirette, affidato all’Amministrazione dema- 
niale, ossia sullo tasse di Società sulle tasse di manomorta, sulle tasse 
ipotecarie e sulle tasso amministrative e degli indici amalatici alfabetici 
di tutte le disposizioni riguardanti le tasse di registro e di quelle ri- 
guardanti le tasse di bollo. 


Un volume di oltre 450 pagina in8 — Lire 3 60. 


La parte del volume riguardante le tasse di registro col relativo indice L. ® 210 
La parte del volume riguardante le tasse: di bollo col relalivo indice . L. 1 10 
Mis. La spedizione del volume verrà effffettuata possibilmente prima del giorno 29 

corrente dicembre. - 
Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA 
n E oO ICT 


FIRENZE —. Via del Castellaccio. — VA) 


SELVA 


BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastiei 
annessovi un magazzino di lare, crini e telerie per 
materasse. E dà iletti a nolo. — Via del Sole, n. 7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Fireliza 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50. 


Vini, Acqueviti e Liquori di Bordeaux 
Bitters Vam O©ppe de Hollande 


SIGG. BLAIN ROUSSER E COMP. 


NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX 
Rappresentante a Londra E. George, 17, Great St-Helens E. C. 
Agenzia generale di ‘prodotti del continente e specialmente ‘per gli ‘olii d'oliva del 
mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per commissioni di ogni&genere convenevole 
al mercato inglese, 


Antieipazionisulla consegna. 


Preparati Organici di Sanita Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Golto, N. 1, Torino. 
meta Antivenerce Vegetale d'Eyalehr si, @ 


mo certa 


stimolante ed appotitivo , senza alexn 

la completa è radicale guarigiono di ogni tpe id imporonza, È gi eine 
segrete, paralisi, non che per avanzata sl, vé artezae sallt lO 

| L. 28 collo — Sesta 1868 — 1 a 


documenti L — L'esperienza di 15 e più anal, 
RIV e ANAAO (RIO in tutte le malattio, Il nossun nocumente alla 
'afficazia 
Bjostl: PUASIN Sedilo gt ne ruga 
Ognissanti; Torino, Bonzani, vice dali Gandolfi, via Pit "0 borgo 
3 Varcallo Berilet; Milano, e BA 


I 
pla; Bologna, vani Barletta, Gasardi; 
i Cova Oi PEC i le fermaeis 


î 
) 


DE Pride. 


